
 

Una parola esiste nel suo pieno significato 

solo se il discorso in cui si trova non è troppo 

lungo né troppo breve rispetto alla funzione 

che deve assolvere. 

 

 

La libertà si rivolge in oppressione dell’altro 

se viene concessa a chi non la merita. 

 

 

Il lassismo e il permissivismo della sinistra 

hanno portato a una liceità di comportamen-

ti non rispettosi della dignità umana di cui si 

è avvalsa soprattutto la destra.  

 

 

Non c’è libertà nella verità ma solo nelle ve-

rità. 
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Più che affilare l’arma del suo aforisma per colpire in modo 

grottesco e per capovolgere nel paradosso l’esito finale, Galotta 

ha una forma più quieta, cognitiva, anche “pedagogica”. Sa, e 

ce lo ricorda, che “le verità nascono per essere cercate, vivono 

per essere sperimentate, muoiono per essere credute, risorgono 

per essere ibridate”. Ragionando su ciò che significa il silenzio 

tra tanto ronzio di parole, ci si può mettere all’ombra conforte-

vole di Wittgenstein sapendo che “le cose più importanti della 

vita sono quelle di cui si può solo tacere”.  

(Dalla Prefazione di Renato Minore) 

Si tratta di una raccolta di aforismi, cioè di brevi frasi che 

esprimono in modo incisivo e originale un pensiero, una rifles-

sione, una provocazione. L’autore, Gianluca Galotta, ha saputo 

cogliere con sensibilità e intelligenza i vari aspetti della vita 

umana, dalla felicità all’amore, da Dio all’arte, dalla religione 

al tempo, dalle emozioni alla cultura.   

(Dalla Postfazione di Don Cosimo Schena) 


